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Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara 
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TENZE | 


Le lellere e gruppi non si ricevono che affrancati. I 
Ita non è fatta 20 giorni prima della scadenza s° intende prorogata || 


linca , e gli 


Garibaldi 


Poche parole, ma oneste, ci sgor- 
gano oggi dal cuore per registrare 
nei fausti annali dell’ Italia risorta 
la seduta del 28 della Camera dei 
Deputati. 

Garibaldi in quella tornata ha 
preso parte per la prima volta ai 
lavori parlamentari. Discutevasi il 
progetto della vendita di alcune navi 
della Regia Marina. Avendo |’ ono- 
revole ministro Saint-Bon domandato 
qualche momento di riposo per pro- 
seguire la discussione , il generale 
Garibaldi, 1’ antico soldato di mare, 
appoggiò con la sobrietà e la fran- 
chezza del suo linguaggio il disegno 
ministeriale, e volle con la sincerità 


delle sue convinzioni influire effica- | 


cemente sull’ mblea, dicl 
la propria fiducia nella competenza 
superiore dell’ onorevole Saint-Bon. 

Certamente il ministro della ma- 
rina non dimenticherà mai più le 
solenni parole del generale Garibal- 
di, e troverà sempre in esse il con- 
forto di tante pene , il sollievo di 
tante fatiche inerenti al suo gravis- 
simo ufficio. La soddisfazione toccata 
all’onorevole Saint-Bon è una di 
quelle che moltiplicano le forze del- 
l’animo , e ricompensano con invi- 
diato guiderdone i sudori di lunghi 
studi ed il merito di gagliardi pro- 
ponimenti. 

Se le passioni non fossero , come 
ci pare abbia detto Plutarco , vetri 
colorati che ingannano I° occhio, l°I- 
talia dovrebbe, concorde e riverente, 
ammirare il senno ed il patriottismo 
di Giuseppe Garibaldi. Preceduto da 
insolita confusione di paure, di spe- 
ranze e di voti; aspettato dalla fre- 
nesia dell’entusiasmo popolare ; desi- 
derato dai cuori patriottici ed ardenti, 
temuto dagli amici dell’ ordine, va- 
gheggiato dai perturbatori di profes- 
sione; Garibaldi è entrato in Roma, 
e veramente grande, ha fatto parte 
da se stesso ; uomo d? onore, giura 
fedeltà allo Statuto; liberale fiero 
ed intransigente, crede che il diritto 
sia stato offeso dagli arresti di Villa 
Ruffi, e tranquillamente vota in fa- 
vore dell’ ordine del giorno Cairoli; 
italiano e soldato , stringe la mano 


arando 


| 


al Re; deputato di Roma, provvede | 
agli interessi del suo collegio, pre- | 
sentando progetti giganteschi e lo- 
gici, ed invocando per questi il con- 
corso del Governo , della scienza , 
di Torlonia, dell’ Inghilterra; patriot- 
ta assennato, consiglia agli operai | 
di Roma costanza, lavoro e mode- I 
razione; cavaliere come Bajardo, 
insegna a tutti che noblesse oblige, 
e riceve cordialmente il principe 
Umberto e domanda di conoscere 
la principessa Margherita ; coscien- | 
zioso ed intelligente rappresentante 
della nazione, prende posto, come 
qualunque altro deputato, nella Ca- 
mera e sostiene una importantissima 
proposta ministeriale, imponendo si- 
lenzio a tutti i partiti. 

Dio conservi Garibaldi alla patria 
ed al progresso, perchè davvero ne 
hanno bisogno; il giorno ch'egli 


esalerà lo spirito benedetto, il pianto 
dei popoli risveglierà un’eco di am- 
mirazione e d’invidia fra le anime 
virtuose che popolano i Campi Elisi. 


LE TASSE 


II 


È vero, noi paghiamo troppe ta: 
se, i contribuenti sono asssai mole- | 
stati, alcune risorse andarono esau- 
rite. 

Ma accanto a questi lagni, mol- 
ti dei quali sono ingiusti, non sa- { 
rebbe male però ricordare quante 
difficoltà abbia dovuto traversare 
l’Italia per costituirsi in Nazione. 

Dal 1859 ad oggi, sono trascorsi 
sedici anni pieni di gravi dificoltà, 
che dovevano spossare assai di più 
di quanto |’ hanno fatto, le risorse 
nazionali. 

Tutte le nazioni civili quando, 
cacciati gli antichi tiranni, vollero 
costituirsi a libertà, stremarono ogni 
loro risorsa, e la stessa Inghilterra, | 
così spesso citata a modello, dovette | 
mancare all’onore di.pagare esat- | 
tamente i proprii impegni. ! 

Noi abbiamo fatti sacrifizii, ma | 
non siamo giunti a tanto. 

E i nostri sacifizii furono almeno 
coronati di lieto successo, e non ab- 
biamo dato al mondo lo spettacolo 
per esempio della Polonia e della 
Spagna, due grandi ma infelici na- | 


zioni, che dopo sforzi immani, dopo 
aver speso l° ultimo soldo, sono ri- 
cadute |’ una alla schiavitù straniera, 
V altra al futuro dispotismo paesano. 

L' Italia, dal 1859 a questa par- 
te, superò infiniti pericoli, fece 
fronte ad incredibili spese, eppure 
compiè la più liberale e la più bella 
opera del secolo, e non mancò un 
solo giorno ai suoi impegni, meri- 
tando una stin:a ed un credito stravr- 
dinario presso tutti i popoli, cui dif- 
ficilmente avrebbe potuto aspirare 


{ una giovane Nazione. 


L'Italia sostenne una guerra di 
giganti nel 1859 coll’ Austria; ne 
sostenne un’ altra nel 
stessa grande potenz: 

aiutò i moti delle varie sue parti; 

spese per la gloriosa spedizione 
nelle proviacie meridionali © per la 
conseguente breve guerra col Re di 
Napoli; 

spese per l’acquisto delle Roma- 


gne, per il blocco d° Ancona, per la | 


campagna infine cho coperse di glo- 


ria 1’ esercito nostro a Castelfidardo; | 


spese per Sarnico, per Aspromonte, 
per Mentana, generose impazienze 
ma che stremarono l’erario pubblico 
spese per i moti reazionarii di 
Sicilia ; 
spese 
spese 
pitale; 
spese enormemente per il brigan- 
taggio nelle provincie meridionali ; 
spese per riunire in uno Stato, 
sette stati così differenti di tradizio- 
ni e di 


per la spedizione di Roma; 
per due trasporti della ca- 


interne amministrazioni e 


anche di costumi; 


spese per creare un esercito di 
cui si avera soltanto un nobile ma 
scarso embrione; 

spese per la pubblica istruzione 
che mancava affatto in provincie 
intere; 

spese per promuovere l’agricol- 
tura, l’industria, i commerci; 

spese per le strade ferrate, per 
i porti, per una infinità di pubblici 
lavori; 

spese per il colossale lavoro del 
traforo del Moncenisio ; 

È una colpa forse del partito mo- 
derato | aver fatte tutte queste spe- 
se, o non furono esse trovate ne- 
cessarie anche dall’ opposizione, che 
ce le gelta in faccia come un rim- 


1866 colla | 


| 
Ì 
I 
I 
| 
| 
| 
| 
| 


| aveva altro da pensare! 


provero e come una candanna, guar= 
dandosi bene però dal dimostrare 
come essa avrebbe fatto al nostro 
posto? 

Forse avrebbe lasciato 1’ Italia 
in pillole, per non spender nulla? 

Abbiamo detto male: L° opposi- 
zione fu al nostro posto: Ci regalò 
Sarnico, Aspromonte, Mentana, a pro- 
va della sua buona amministrazione 
e del desiderio di organizzare lo 
Stato, 

Erano tempi politici quelli! Si 


isponderà 
l'opposizione. Ma una tale risposta 
se vale per lei deve valere anche 
per noi. 

Le tasse sono gravose, è vero, e 
l’ opposizione si vaota di non averne 
votata una sola. 

Questo fatto prova se a sia un 
partito serio economicamente, finan- 
ziariamente, ed amministratiramente. 

Quando ci si proverà | assurdo 
che uno Stato possa costituirsi, im- 
prendere guerre ed opere colossali, 
e possa mantenersi senza asse, al- 
lora chineremo il capo ed adorere- 
mo anche noi; oggi però, che: que- 
sta prova non ci vien data, e che 
abbiamo la convinzione non ci si 
potrà mai dare, a noi rimane inte- 
gro il diritto di dire che se lop- 
posizione avesse prevalso col suo 
programma, molto popolare ma poco 
serio, di non votare tasse, avrebbe 
impedita la costituzione del paose 
ad unità, od avrebbe obbligata una 
giovane nazione, sorta frammezzo 
alle simpatie di Lutti i popoli liberali, 
a macchiare la sua risurrezione col- 
l’onta di un fallimento! 

Però è giusto dire che non tutta 
la sinistra sposò lo stolto program- 
ma di non votare mai tasse per ren- 
dersi popolare alla parte meno colta 
del paese. 

L’on. Alvisi aveva proposto per 
lo addietro una tassa graduale di 
famiglia. E, tenero dello Statuto e 
del suo articolo 29 che stabilisce i 
carichi dello Stato sieno sopportati 


| dai cittadini în proporziome dei loro 


averi, prima confuse la rendita col 
capitale, poi propose tali classi pro- 
porzionali di tassazione in modo che 
molti cittadini avrebbero dovuto pa- 
gare l° intero reddito loro ed anche 
qualche altra somma a giunta. 


GAZZETTA FERRARES 


L’on. Ferrara, l’unico economista 
autorevole ed eminente che ab- 
bia la sinistra ( perchè noi siamo 
soliti a riconoscere i meriti 
glî avversari, quando . ne hanno ) 
fu îl primo a proporro ln 
tassa sul macinato con una 
serie di lettere al Direttore del 
giornale 1° Opinione. 

Questo egregio economista fu an- 
che ministro per le finanze, giacchè 
non è vero che sempre il partito mode- 
rato sia stato al potere. E che cosi 
fece durante la sua amministrazione? 
Malgrado uno splendido ingegno, ed 
una volontà ferrea , il Ministro di 
sinistra Ferrara lasciò le cose allo 
stato in cui erano e peggio quando 
scese dal potere. Erano causa i tempi 
burrascosi e difficili, non è vero? 

Ma questi tempi burrascosi e dif- 
ficili passarono anche durante tutto 
il tempo in cui furono al potere i 
nostri uomini. 

Oggi, essi, così fortunati e saggi 
in politica, vogliono decisamente 
provare che saranno saggi e fortu- 
nati anche nell’ amministrazione e 
nella finanza , ed il paese si è affi- 
dato in loro perchè nelle ultime e- 
lezioni loro riconfermò 1° antica sti- 
ma e fiducia. (Prov. di Rovigo). 


| I 


Notizie Italiane 


ROM\ — Se siamo bene informa 
ve il Popolo Romano, il Re herab- 
be quanto prima a Torino, ove dovrebb+ 
incontrarsi con l'imperatore d’ Austria. 


— I Collegi elettorali di Rimini, di Zo- 
gno, d'Orvieto è di San Severo, sono con- 
vocati per il 14 marzo prossimo. 

— Il progetto dell'onorevole Ministro 
della Marina, perla vendita delle navi 
della flotta di guerra, comprende 32 navi 
di cui: 7 corazzate, 13 a elice, 11 a ruote, 
2a vela. 

Sette di queste navi, cioè: il Carlo 4L- 
berto, la Regina, \n_ Curtatone, il Hon- 
tebello, il Tukery, il San Michele è l'Eu- 
ridice, essendo già stata cancellate dai 
quadri, non restavano adunque più che 
26 navi sulla sorte delle quali conveniva 
decidere. 

La Commissione dopo uno studio ap- 
profondito propose di conservare : 


1° Le due corazzate Alfredo Cappel- 
linî e Faà di Bruno; 

2° La Guerriera e la Voragine; 

3° La Magenta, la Principessa Clo- 
tilde e |’ Etna ; 

4° Infine, il trasporto a ruote Cambria. 

Di più essa propone uno stanziamento 
di tre milioni per le costruzioni mariltime, 
oltre il prodotto delle vendite che figu- 
rerebbe nel budget del 1870. 


— Telegrafano al Mwnitore di Bologna: 

Alla riunione della maggioranza pel pa- 
lazzo della Minerva intervennero circa no- 
vanta deputati. 

Misghetti dichiarò essere indispensabile 
discutere prima di Pasqua almeno uno 
dei progetti finanziari. 

Furon chieste e date alcune spiegazioni 
sulla legge di pubblica sicurezza © sulle 
convenzioni ferroviarie. 

Si notò l’asseoza di Sella e di alcuni 
deputati influenti del gruppo selliano. 

FORLÌ (28) — Leggiamo nella Romagna: 

Col suolo coperto di neve ben alta è un 
brutto ospite il terremoto che ieri a notte 
si è fatto sentire per ben tre volte quan. 
tunque in modo mite; le scosse furono 


de- | 


piccolissime , ma il rombo svegliò parec- 
chi. 


— Lo stesso giornale rec: 


Il famigerato Angelo Masi di Rimini 
autore dell'assasinio commesso in Rimini 
nel Gennaio 1874 in persona di una guardia 
di pubblica sicurezza, è di grave ferimento 
a danno di altra guardia è stato arrestato 
a Londra, e dal nostro Governo furono i- 
niziate le pratiche opportane per la estradi- 
zione, sicchè quanto prima sarà posto alla 
dipendenza di questo procuratore del re 

TORTONA. — Scrivono da Tortona che 
monsignor Capelli, vescovo di quella dio- 
cesì, diede il provvido e lodevole esempio | 
di prescrivere nel suo Calendario litur- 
gico che il matrimonio civile abbia a pre- 
cedere il religioso. Il decreto di mons 
guore proibisce ai signori parroci di pre- 
stare il loro ministerio al matrimonio 
religioso, se loro non consta che sia pre- | 
ceduta la celebrazione del matrimonio 
civile a tenore di legge. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Leggiamo nella Correspon- 
dance Universelle : | 
“imperatrice Eugenia ha deciso che 
ipe imperiale intrapr un | 

io ia Italia, in Austria, Grecia. 
Danimarca, Svezia e Norvegia per com- 
pletarvi la sua eduenzione. 

Il principe sarà uccompagnato in que- 
sto viaggio dal suo precettore M. Filon e 
dui conte Clary. » 


derà 


SPAGNA — Le piccole bande carliste, 
che attoraiano Bilbao, si sono ritirate. 

Si smentisce |’ dei carlisti a 
Ternel come pure molte altre polizie re- | 


ingresso 


lative a vantaggi ottenuti in questi ultimi 
giorni dagli insorti e messe in circota- 
zione dai loro agenti. 

Pamplona é fornita di vettovaglie per 
un anno. 

1 carlisti ricacciati fra le montagne, ove 
non possono più stare, pensano di fare | 
delle spedizioni nella Castiglia. Qui si crede, | 
che se queste si realizzano, saranio loro | 
faneste, come quelle della guerra di sette 
anni. 


— È smeatita la notizia che a Madrid 
siasi attentato alla vita di re Alfonso XII 

Il direttore dell’ agenzia telegrafica, che 
aveva inviato a Parigi il dispaccio in 
è stato arrestato. 

GERMANIA — Berlino 24. — Le voci 
allarmanti sparse all’ estero sulla inalattia 
di Molike sono senza fondamento. Malgrado 
la grave età del generale, i medici non 
hanno per ora nessuna apprensione. 

AMERICA — Il colonnello W. Forney 
degli Stati Uniti fu incaricato dal suo go- 
verno di un viaggio scientifico in Italia, 
per farvi acquisto di oggetti preziosi per 
arte e antichità da arricchire |’ esposi- 
zione internazionale di Filadelfia. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 24 Febbraio nella sua parte 
ufficiale conteneva: 

Nomine e promoz 
Corona d' Italia. 

R. decreto, che fissa in L. 800 la retta 
dei convittori nel real Collegio di musica 
di Napoli. 

— È quella del 25 portava: 

Un R. decreto che approva il regola- 
mento per l'esecuzione della legge 30 
aprile 1874 su la circolazione cartacea 
durante il corso forzoso. 


ni nell’ Ordine della 


> 50. Fierini Regina cent. 80 - 31. Fio- 


| discussione le due onoravoli Rappresentanze 


| e che il Comitato Ariostèo fu 


SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEL 

GENERALE GARIBALDI 

9° NOTA 

Boliettario N. BI — Collettore signor 
Fiorini Pietro, Ferrara: 

4. Parmiani Ercole cent. 30 - 2. Ple- 
nario Domenico |. 2 - 3. Fiorentini Ettore 
1. 2 - 4. Bassi Gaetano |. 1 - 3. Boldrini | 
Manfredo |. 4 - 6, Boldrini Alberto I. 4 - 
7. Nagliati Pio cent. 50 - 8. Marisi Leo» 
poldo cent. 50 - 9. Legnani Teresa cent. 50 - | 
10. Legnani Gaetano cent. 50 - (1. Fa» | 
lavena Aldo ceot. 30 - 12 Sabbionari 
Vittore |. 1 - 13. Atteadoli Tancredi cent. 50 
- 14. Pelizzola Alessandro cent. 80 - 1 
Fara avv. Alberico |, 2 - 16 Passarella 
Luigi |. 1 - 47. Lezziroli Giuseppe cent. ? 
+ AS. Boari Arturo I 1 - 49. Giusti Au- 
gusto cent. 50 - 20. Pirani ing. Achille 
J. 4 - 21. Martelli Achille cent. 25 - 22 
Fiozi Costantino cent. 50 - 23. Fiori Al- | 
frado cent. 30 - 24. Leoni Leonello cent. 50 | 
- 2. Domenichini Alessandro cent. 50 - 
26. Ricci Odoardo cent. 50 - 27. Bonati | 
Guelfo |. 2 - 28. Benivi Ettore I. 1 - 29. | 
Cadenella Giovanni cent. 50 - 30. Tambu- 
i Tito cent. 50 - 31. Palazzi amoscent. 50 

Monti | 
0 - 34. Roveri Mariano cent. 50 | 
- 35. Piccaluga Giovanni cent. 50 - 36. Pe- 
loso Federico cent. 39 - 37. N. N. 1. 1 - | 
38, Fattori cav. Carlo | 3 - 39. Zerbini | 
Giuseppe cent. 20-40. Stefani Luigi cent. 50 | 
- Al. Alessi cent. 50 - 42, P. L. 
cent. 50 - 43. Tangerini Daniel cent. 50 
- 44. Beltrami Luigi I. 2 - 45. Vignocchi 
ing. prof. Cesare |. 1 - 46. Sartoris Carlo | 
11 - 47. Paris Gabbio cent. 50 - 48, Za- 
nardi Vittoro |. 1 - 49, Fiorini Pietro |. 2 


Luigi 


rini 


aria ceo. 50 - 52. Fiorini Luigi 


| cent. 30. 


Sommano L. 42. 93 


Riporto della 8.* Nota « 1090. 90 


| 
| 
| 
Totile L. 1133. 85 | 
| 


Cronaca e fatti diversi | 
7 | 


Centenario Ariosièo. — Si 
Dato p. p. la Rappresentanza del Comitato 
Ariostéo riunivasi eon la Deputazione Co- 
munale, costituita dai signori Scutellari cav. 
Girolamo, e Cavalieri dott. Enoa per tral- 
tare intorno al programma delle feste cente- | 
narie, già approvato in adunanza generale 
del Comitato, Dopo diligente ed ordinata 


| 

I 
hanno definilivameote stabilito il program- | 
ma medesimo, con modificazioni che non 
ne hanno alterato la sostanza nè le forma- 
lità principali. $on0 siati' in seguito dele- 
gati i signori Giannini prof. Crescentino, 
quale rappresentante della Commissione | 
del Comitato per la parte letteraria, Bar- | 
baotini ing. Luigi, quale rappresentante 
della Commissione per le feste pubbliche, 
o Cavalieri dott. Enca, come deputato del 
Municipio, a fare i lavori preparatori per 
la esecuzione del programma. 

Notiamo con piacere la facilità con cui 
è avvenuto | accordo fra il Comitato Ario- 
stéo ed il Municipio : questo prova che i | 
delegati del Comune hanno cun. patriot- 
tica soggezza adempito al proprio mandato, 
diretto da 
persone operose ed illuminate, fra le quali 
senza far torto ad alcuno, ci piace di no- 
minare il signor dottor Antonio Bottoni , 
benemerito per l' intraprendonte attività, 
e per lo zelo instancabile. 


Società dei Negozianti. — 
Nell’ adunanza generale dei soci tenutasi 
la sera di Venerdì scorso venne dalla Qu. 
Rappresentanza presentato il progetto di 


| giorni 


concorso alla solennizzazione delle feste 
Ariostesche, il quale consisteva nel contri- 
buire con una data somma e mettendo 
a disposizione parte dei locali della so- 
cietà per una Esposizione floreale alla 
quale attende il locale Comizio Agrario. 
A inaggioranza venne respinto tale pro- 
getto, e dietro desiderio espresso dalla 
Presidenza e per mozione del socio Ma- 
gnoni venne aggiunta alla  Rappresen- 
tanza una Commissione di cinque membri, 
nelle persone delli signori Benvenati, Bor- 
dinî, Forti, Raimondi e Righini, perché 
sia elaborato un altro progetto da sotto- 
porsi all’ approvazione della società. 

— L'imperversare della stagione ha man- 
dato a rotoli il trattenimento di sabato sera 
— Tutto si limitò al annunziata estrazione 
della Tombola di Penitenza. E qualo pe- 
nitenza! Prender parle od assistere al givo- 
co della tombola con premi di alcuni cibi 
di magro, senza il concorso d’ una sola 
signora ! 

Basta : se il Dio Eolo sarà benigno ci 
aspettiamo delle splendide rivincite nelle 
prossime serate. 


Generosità e filantropia. — 
Siamo Leti di pubblicare la seguente let- 
tera che ci è scritta dall’ Amministrazione 
dell’ asilo d'infanzia in Comacchio, come 
quella che aovuncia uno splendido atto 
di boneficenza : 

Comacchio 26 Febbrajo 1875. 

L’ Egregio signor dott. Eoca Cavalieri, 
Ammibistratore del cessato aflitto Valli di 
Comacchio, volle chiudere ta sua gestione 
con uno di quei tratti di liberalità che la- 
sciano memoria imperitura . costituendo 
cioè una rendita perpetua di Lire dugento 
annue a favore del nostro Asilo Infantile. 

Il Consiglio Direttivo del Pio Luogo non 
volendo che un'azione così nobile e gene 
rosa passi inosservata e senz’ encomio , 
la fa di pubblica ragione, augurandosi che 
l'Esimio Personaggio per quel gentile suo 
istinto di non rifuggire mai dalle occasioni 
di rendersi benemerito della classe soffe- 
rente, voglia anche lontano conservare la 
sua protezione a questo Istituto, dove il di 
lui nome suonava gia ripetutamente bene- 
detto por precedenti beacfizj ricevuti. 


Per In Bireziono 
Gaetano FeuLetti Vice-Presidente 


Sottoserizione a favore 
degli Asili d’ Infanzia nel 
fsobborgo $. Luca: 


Ultima lista L. 1193 50 
Cassa di Risparmio di Ferrara »_500 — 
Fratelli Tobia e Giuseppe Za- 
morani . . ..... > 20— 
Enrichetta Zamorazi . . . » s- 
Prof. Fortunato Magi, Direttore 
dell’ Istituto Musicale di Fer- 
Pala: do do dle ira e È B- 
Diversi a mezzo del signor R. 
Ghirlanda ./. 0.0.» 8_ 
Cavalieri dott. Adolfo |... »° 20 — 
Totale L. 1751 30 


Inoltre il patrio Municipio ha genero. 
samente fatto dono allo stesso Asilo di una 
quantità di legname buonissimo, esistente 
ai Pestrini, onde costruire i pavimeoti 
nelle sale del pio istituto di S. Luca. — 
Ficciamo nostro l'elogio che tributa l' A- 
silo al Municipio per l'atto caritatevole 
cho altamente l’onora, come per nostro 
mezzo si vuol porgere un omaggio alla 
benemerita Cassa di Risparmio per il 
generoso dono, sì filantropicamenta desti- 
nato in prò dei poveri bambini del Forense. 


Ch 


lo crederebbe? — Da molti 
la maggior parte delle scuo!o ele- 
mentari Comunali di Città si trovano senza 
combustibile è nalla si è fatto per. prov- 
vederne, Frattinto le povere ereaturine che 
arrivano alla scuola già intirizzite dall’ uini- 
dità e dal freddo, vengono quasi subito ri- | 
mandate a casa essendo loro impossibile fi 


i 
i 


di studiare con profitto in mezzo a fisiche 
sofferenze. — E i signori Maestri, meglio 
che col dimezzare le lezioni], non avreb- 
bero dovato protestare altamente sino dal 
primo giorno, o disertare addirittura dalla 
scuola di fronte ad un così barbaro pro- 
cedere del nostro Municipio ? 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
27 Febbraio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Pol, 3. 
Nati-MoRTI — N. 0. 


Punn. vi Marr. — Polesinanti Valentino di 
Vittore con Bottoni Elvira di Costantino — 
Latuga Antonio di Francesco con Bellinati 
Santa di Giovanni — Albanesi Giovanni 
fu Pasquale con Maia Clementa di Dume- 
nico — l'o tronieri Guelfo di Guefano con | 
Veggiani Gaetana fu Ga-lano — Balboni 
Leonello fu Giuseppe con Martinelli Filo- 
mena Maria Gaetana di Guelano — Came- | 
rani Paolo di Antonio con Arnoffì Pasqua 
di Andrea — Contini Saverio di padre 
iguoto con Barbieri Caroliva di Giuseppe 
— Pesaro Cesare fu Rafliele con Con 
Adriano di Sabato — Galliera Cario fu 
seppe con Verardi Teresa di Luigi — S 
nigaglia Graziadio di Ralluele con Cavalieri 
Irgue di Amadio — "l'oselti Evaristo di | 
Luigi con Amadelli Chiara di Melchiore — | 
Montani Angelo fu Pietro con Bonafini | 
Adelaide fu Francesco. 


Marroni — N. 6. i 


Monti — Ascoli Dolce di Ferrara, di anni | 
71, moglie di Ascoli Giacobbe (carcinoma). | 


Minori agli anni sette N. 2 


ini Ì 
28 Febbraio | 
Nascire — Meschi 4 - Femmine 1- ‘Tot. 5. | 
Nati-Monti — N. 0. 


Marmiwoni — N. 0. 

Monti — Guerrini Rurosia di Aguscello, di 
auni 14, villica (tubercolosi poimonare). 
Mivori agli anni selle N. 2. 

——_——— &w 
386 ID LOT 
Estrazioni del 2T Febbraio 1875 


ROMA - 
VIRENZE 
TORINO 
MILANO 
VENEZIA — 
NAPOLI 
BARI 
PALERMO 
—r———— 
VELEGRAMMI I 
(Agenzia Stefani ) 
non ancora. pubblicati : i 

Roma 27. Parigi 26.— Il J. des Di 
bats assicura che Buffet declinò l'incar 
co di formare il Gabinetto, ma spera che 
questi terminerà coll’ acceltare l’incarico. 

14. des Débats dice che la politica | 
del nuovo Gabinetto deve essere rigoro- | 
samonte antibonapartista ; l'odio ed il ti. | 
more dell'impero faronò gli agonti più | 
efficaci alla conlizione testé Irionfante. | | 
repubblicani faranno ancora grandi sacr 
fici, se vengono rassicurati contro i per 
coli del bovapartismo. 

Londra 20, mera dei comuvi). | 
Burke dice che il console inglese a Moi 
tevideo antunzia cha il nuovo Governo è | 
stabilito. La squadra inglese è sufliciente 
2 proteggere 1 sudditi inglesi. 


6 44 23 18 54 
88 26 32 58 69 
872 32 


33 58 


. Madrid 26. — Le fortificazioni sulla | 
linea deli’ Arga sono terminate. 
Wotzfekd, ministro di Germania è stato 


ricevuto dal re. Nel suo discorso disse | 
che l'imperatore Guglielimo fece sempre 
voti pel ristabilimento della monarchia in 
Spagna. 


Ultimi Velegrammi | 
| 


Roma 23. — Vienna 27. — Nel proces- 
so Olvoheim, il giurì emise un verdetto, 
che assolve 0 | 

Parigi 37. I 
lins. | 

Questi disse essere incaricato di man- | 
tenere @ rendere più siroile, se è possi. | 
| 
| 
| 


2e-Mahon. ricevette Mo- 


ioni amichevoli fra la Francia 
; due popoli separati dai Di 
renci, ima oniti per affinità di razza, di 
clima © di lingua che il rende. fratell 
espresse gratitudine personale del re A 
fonso per l'ospitalità avuta in Francia, 

La risposta di Mac-Huhon lu assai ami- 


chevole, fece voti ardenti per la pacifica- 
zione e prosperità della Spagna. 

Coutradditorie sono le voci circa le in- 
tenzioni di Buffet. Sembra che abbia de- 
clinato l’incarico di formare il Gabinetto 
ma si spera che questa decisione non sia 
definitiva 

L'elezione dell'ufficio presidenziale che 
doveva aver luogo lunedì sarà probabil- 
mente aggiornata. 

La Sinistra decise di non sostenere i 
mivistri presi fuori dalla maggioranza. 

Dufauro ricasa la presidenza della Ca- 
mera. 

La Sinistra porterà Pèrier. 

Sun Sebastiano 27. — Il vapore Ca- 
rolina rinanziò a collocare il cavo sotto- 
marino. Si recò a Santander. 

Vienna 27. — Rendita austriaca 75 80 
carta 70 93 — Cambio su Londra 

Napoleoni 8 83 3 

Beriino 27. — Rendita italiana 70 30 

Credito Mobiliare 396 — 


Londra 27. — Cousolidato inglese 93 114 
Rendita italiana — — 
—1rrmwm— 


AZION 


PARLAMENTO ALE 


Roma 27. — Cauena EI DEPUTATI. 


Continua la discussione genorale del 
progetto per l’ alienazione dì alenne navi 
della regia marina. 

Panattoni esamina la proposta mini 
steriale, speciaimente sotto | aspetto fi- 
nanziario, tanto perciò che si potrà rica- 
‘are dalla vendita delle navi, quanto per 
la spesa ingeote che si dovrà incontrare 
onde surrogarle, o solleva parecchi dubbi. 

De Amezaga riliena che la prosente 
questione in apparenza chiaa © facile, sia 
invece gravissima, sagnatamente per | |- 
talia che dal 1860 al 1866 era giunta con 
grande dispendio a formarsi un potente 
naviglio, quindi mancandogli i mezzi fi- 
nanziari per seguire i progressi quasi in- 
credibili degli armamenti wavali eostosis 
simi, dovette fare sosta, che vuol dire fare 
vegi 

Loda il ministro di avere palesato l'in- 
tera verità in proposito e di avere con- 
temporansamente additato, anzi proposto, 
un mezzo per rimediare ai dano passali. 

Egli li approva dimostrando, comunque 
si voglia ravvisare la questione, che von 
una delle wavi, che il ministro indende 
alienare, può assalire un nemico ovvero 
difendersi nè tampoco servire ad altri usi 
militari. 

Saint Bon passa in rassegna le navi 
specialmente non corazzate , dichiara che 
mancano alfatto delle qualità dovate ad 
adempiere qualsiasi ufficio spettante alla 
marina militare. Soggiunge essere note le 
cause della presento deficenza delle forze 
navali, imputabili alla scarsezza delle no- 
stre finanze. Senza imitare le altre nazioni 
che profondouo tesori nella trasformazione 
delle loro marine, opina che si possa da 
noi eflicacemente provvedere a far risor- 
gere abbastanza potente la nostra marina, 
ed insieme non isforzare il paese a spese 
ora impossibili. Da queste considerazioni 
nacque il suo progetto, 

Avendo qui il ministro chiesto qualche 
mumento di riposo si accorda nei frat- 
tempo la parola a Garibaldi. 

Guribaldi dichiara associarsi picna- 
mente al duplice progetto del ministro, 
logico ed inteso scriainente, cioè vendere 
le navi inutili e costruire altre navi di 
primo ordine, giudicando migliore partito 
avere poche navi ma potenti, che molte 
e deboli. — Conchiude augurando che 
tutti sieno persuasi essere questo un buon 
mezzo per giungere ad avere una marina 
competente , è sieno per accogliere favo- 
revolmente il progetto, soggiungendo che 
gli piace auzi di riconoscere uel ministro 

a superiore nella question 
grazia Garibaldi dell’ ap- 
poggio dato al progetto ; esamina le con- 
dizioni delle navi da alienarsi , risponde 
alle obbiezioni ; chiarisce i suoi propositi 
nel vendere è provvedere allo nuove e 
siruzioni ; e rivol istanza alla Camera 
onde pouderi le ragioni del suffragio che 
sta per dare. 

Alvisi dice per quali motiviè contrario 
al progetto del Mistero. 

Il seguito a lunedi. 


Roma 27. — Senato del Regno. 


Continua la discuss 
nale, 

Si approvano gli articoli dal 21 al 43. 
alcuai con lievi modizcazioni. 


pae del Codice po- 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE | 86 2 
Rendita italima . .| 7370n| 7380n 
Prezzi fatti: Rend. i | 76 07 fm) 7620fm 
OR e de 2 94 e 2191 
Londra (3 mesi) 2733» N) 


Francia (a vista) . 109 30 » | 109 40 
Prestito nazionale -_ 6425 

i Obbli -__ prin 
Azioni ® » 8534 — n | 8364 — fm 


Azioni Banca Nazionale 1902 — fm'1910 — » 
Azioni Meridionali. » |370— n 
Obbligazioni » ni 2%6—. 
Banca Toscana. ‘7 
Credito mobiliare. | 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. . 
Borsa ferma. 


SEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 
—_———————————_ 


SD VAT O VAZ DI S9 I 


Esattria Comunale di Ferrara 
FA NOTO AL PUBBLICO 


Che nei giorni 22 29 M rzo e 5 Aprile 
p. v. dinanzi al R° Pretore del 1 Man- 
dameoto di Ferrara alle ere 10 antim. nel 
solito localo delle udienze, avrà luogo 
l'incanto e vendita dell'immobile in 
descritto e cioè : 

L'utile dominio © miglioramento della 
Cosa posta in questa Città io Via Ripa 
grande marcata dai Cvic: Numori 4032, 
è 33. vecchi e Numeri 55 © 57 di nuo- 


va anagrafe ed iv Mappa Num. 193 della 
rendita di L. 187, 50 ed ua Estimo di 
Sc, 462, 50 intestata a Puozetti Teresa 


fu Guseppe ed ora Papotti Giulio G. 
gio, Maria e Carlotta fu Carlo di Ferrara 
e confina a mezzodì colla suunominata Via 
di Ripagrande, a tramontana colla Via 
Volte ed a levante col Num.* segnato in 
Mappa 792. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 552, 72 valore corrispondente al Ses- 
santuplo del tributo diretto. 

Ferrara 27 Febbraio 1873. 
ESATTORE 
Rawgarpi, 


per L' 
I s 


| Inserzioni Giudiziarie 
Ì 


[ (2.* Inserzione ) 
| Estratto di Bando Venale 
| An seguito di aumento del sesto 


Che con Sentenza di questo Tribunale 22 
| settembre 1574, autorizzavasi la vendita ad 
| istanza di Bellotti Fortunato a danno dei fra- 
| telli Bellini Canonico Don Andrea e Bellini 
Giuseppe di Comacchio di una Casa ubicata 
| in Comacchio, e che con successivo Decreto 
Presidenzia e veniva fissata l'udienza del 15 
Gennars decorso per l'incanto e prorogato 
| detto giorno con altro decreto pel giorno 2° 

Gennaio detto mese. 

Che cun Sentenza di questo ‘Tribunale li 
22 Genvaio sudde:lo veniva detta Casa deli 
berata al signor Bellotti Fortunato per il prezzo 
di L. 3610. 

Che fattosi I’ aumento del sesto per parte 
del signor Francesco Carli Ballola di Comue- 
chio, come appare da allo di questa Cancel- 
leria del 5 Febbraio corrente, portando la 
somma dulle L. 3610 atle L. 4201. 60 e cho 
quiudi iu seguito di Decreto presidenziale d 
lebbra core. per il nuovo incanto da apri esi 
sui prezzo aumentato veniva liysata | udienza 
del 23 p. v. Morzo alle ore 10 antim. 

SI FA NOTO 

Che dinanzi al prefato Tribunale residente 
nei Paluzzo dela Iagione posto nella piazza 
Grande delle Erbe ai civico N. 18, ed alla 
pubblica udienza che terrà il giorno di mar: 
edi 23 Marzo 1875 alle ore 10 anlim. avrà 
luogo l'incanto del seguente stubile: 

Una Uasi col Magazzeno ed adiacenze pos la 
I iu Comacchio Via del Carmine ed in quella 
che la stessa frouleggia col vicolo del Rusario 
che confina colla strada pubblica , il Csuate 


G. Bolognesi — Proc. 
TT 
(5) 

Dal Rupel di Parigi 16 Marzo 1867 - 
Cosa havvi di più sehifoso e meno 
delicato di quello di smeretaro E 
piustri per distinte speci 
pure ciò arriva sovente per la 


VERA TELA ALL' ARNICA 

| DELLA FARMACIA 24 

| DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano Via Meravigli 

è unica cel suo genere nulla a- 


La stes 


| rendo di comune coi tanti cerotti che si ren- 


dono, ove l' Arnica non c' entra per nulla 
Tal frode essendo assai facile usarla in danno 
di coloro i quali ma non videro la specialità 
suddetta, dietro invito dei distinti med 
© replicatamente dei più stimati farmacisti , 
mettiamo in avvertenza Il pubblico 
di assicurarsi sempro della provo: 
nienza. 

Come ben dice la Gazzetta. Medica della 
Lombardia 17 ottubre 1865: Non bis 
» confonderla con un cerotto, proveniente da 
>» certi stabilimenti, che viene battezzato con 
*) questo nome, ed'a cui si attribuiscono por- 

cerotto sera» 
vuole farne 


3, tentosi effetti. Quello non è ch 


» plice; ozilleon , di cui si 
7, una panacea. 

La vera Tela all Arnica 0. Galleant, 
Milano, è il più attivo ed efficace rimedio per 
distruggere i calli, i vecchi indurimenti della 
pelle, per togliere la inffammazione dei piedi 
causata dalla traspirazione, per levare i così detti 
occhi di pernice, ls asprezze della cute, e per 
guarire Ze ferite, le contusioni, le affezioni rem- 
matiche © gottos, nou che le nevralgie , e come 
sedativo uelle doglie nervose locali e. nello 
sciatiche. 

Prezzo L. 1, scheda doppia frnmen per po 
sta nel regno L. 1. 29. 

Per evitare Pahuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati. 


sì diffida 


«li domandare sempre e non acesttaro che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me 
desima oltre la firma del preparstore , viene 
controsegnata com un timbro a secco : O. Gal 
leani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Cominissione Uffi- 
ciale di Berlino 4 agusto 1869) 

Per comodo e garanzia degli am- 
malati In tutti I giorni dalle 12 
2 vi sono distinti mediei che 

0 anche per malattie veneree , 0 
mediante consulto con corrispon. 
denza franen. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma 
lattie, a ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivero all macina 34, di Ottavio 


Gaileani, Via Heravigli, Mila 
Sì vendo in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 


presso le primarie farmaci 


)®C 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE "Sesta mzaine 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Banny di Loudra, detta : 


REVALEHA:AKADI 


Le infermità e sofferenze, camp 
della vecchiaia, 


igne terribili 
on hauno più razione d’ essere, 


| dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 


restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione € buon sunno. 3 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghaindole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, Datuenze, vo- 
m.ti, stitichezza; diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, roce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa , 
cervello e saugne ; 26 anni d’ invariubile suc 
cesso. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di piolti 
medici, del duca di Pluskow deila signora mar- 
chesa di Bréan, ece. 

Cura n. 67,811. 
Cas'iglion Fiorentino (Toscana)? dic. 1869, 
La Revalenta da speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 

‘e altre libbre cinque Mi ripeto con di- 


Dott. Dowsnico Patto:rt. 
Cura n. 79,122 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia maglie, che ne usa 
deratamente già da tre anni. Si abbia i ici 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PIETRO CANEVARI, 

Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 

Cura n 67,218. 


Venezia 29 aprile 1869. 

Il Dott. Aotonio scordilli | giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malatiia di fegato. 

Più nutritiva della carne, essa fa cconomizzare 

suo prezzo ia altri rimedi. 

Sarry 0 ©.%, n. 2, Yia Tom. 

e io Iutte le città 
cisti e droghieri 
qI di Ki. fr. 2. 59; 12 kit. fe. 
4. 56; A il fi. 5 20/2 kil fr. 17. 50; 6 kil. fr, 
36; I2 il fr. 65. incolti di Revalenta: 
scatole da 112 kil. fr. 450; { Wil, fr. 8. 

La Bevalenta nl Cloccotatte in Polvere 

per 12 tazze 2 Îr.50. c.; per 21 tazze d fr. 50 
e; per 18 tazee 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze Îr, 1. 39; per 12 tazze fr. 2 60; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 
FERRARA Filippo Navarra 
C DLOGYA Enrica 
de 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A_ 
comp. — FORLI, G. A. Pantoli farm. 
ENZA, Pietro Bolli farm. — MODENA farma 
cia santa Filomena; farmacia Scimi; e far- 
macia del Collegio — BUVIGO A. Diego; e 
G. Calfazuoli. 


maso 
presso i prin 
In scatol 


ELENCO DI BENI IMMOBILI POSTI IN VENDITA , su 


GAZZETTA FERRARES 


blico incanto dalla Esattoria Consor: 


iale di Poggio 


Renatico colle norme prescritte dalla Legge 20 Aprile 1871 Serie 2.* sulla riscossione delle Imposte Dirette, avanti la 
Reygia Pretura del Mandamento di Poggio Renatico. 


COÙUNE 


NATURA E QUALITÀ 


Prezzo minimo | SOMMA 


ta col Civ. N. 9! 


Sant” Agostino 


Sant Agostino 
Frazione di Mirabello 


14. 10, 


Sanl' Agostino 


Argine Postale 
gnata col Civ. 


Casa d'affitto segna- 
797 Estimo Romam scudi 10. 


Casa per uso padronale 
in vocabolo S. Carlo 
Argine Postale, 
tuata nel Comune di 
Sant’ Agostino , se- 
gnata col Civ. N. 74 

Terreno nudo in voca- 
bolo Mirabello nuo- 
vo - estensione Are 


sa padronale în vo- 
cabolo Mirabello Via 
Fondo Reno, segna- 
ta col Civico N. 687 
Casa da inquillini in 
vocabolo San Carlo 


Dot Ni î : + Iinani : da depositarsi © DATA 
in cui sono situati degli Intestazione ed indicazione Catastali | an css. [la densita S 
aa l i per gi FÉ degli esperimenti 
gl'immobili immobili cod. proc. civ. | dell’ offerta | £ 
Sant Agostino | casa da inquillini in | Balboni Daniote fu Pietro - Sozione di ponente - Mappa 386-975 | Lire. (cen. ani 
vocabolo S. Carlo - confina al nord con beni Mastellari Luigi, al sud Via Chiac, 112 20 5 61 | 1.9 | Mercoldì 31 Marzo ore 12 mer. 
Via Argine Postale chere. ed est ed ovest con beni Franceschini Giuseppe e 100 98 3 Li de og Idem 7 Aprile Idem 
forse ecc. - reddito L. 13. . . eda ge gl 36 10 5 613° Idem 14 Aprile Idem 
Sant’ Agostino Casa peruso padronale } Brandani Antonio fu Lu:gi - mappa 457 - confina al Nord Via | 393 |601 19 | 68| 1° | Mercoldi 31 Marzo ore 12 mer. 
Frazione di Mirabello in Mirabello, se- Chiacchere, al sud beni Fortini, ad est beni Sandri, ad Ovest 354 2 19 68/2. Idem 7 Aprile liem 
gnata col Civ.N. 796 beni Brandani Giovanni Battista ece. - reddito L. 52. 50... 196 80 19 68 | 3.° Idem 14 Aprile Idem 
ì Sant’ Agostino Casa da inquillini in f Federzoni Teresa e sorella fu Giuseppe - Sezione di Mirabello _ du 25 | 1.° | Mercoldì 3I Marzo ore {2 mer. 
Il Frazione di Mirabello vocabolo Bassa sul- al sud Mappa 473 - confina con beni Sassoli, Sandri, Via 50 iL 23/2 Idem 7 Aprile Idem 
| l’Argine, segnala col | Chiacchere, beni Poggi e Maggi - reddito L. 30. . . .] 112 |50{ tt |25}3°{ Idem t4Aprile idem | 
Civico N, 146 Ì 
Sant’ Agostino Terreno nudo - esfen- } Fortini Antonio fu Giovanni Battista - Sezione Mirabello - Mip- 
Frazione di Mirabello sione Are 6. 50 - pa 231-1060 e 232-1061 - confini ragioni Fortini Antonio, 334 80 16 T4|I Mercoledì 31 Marzo ore 12 mer. 


Via Chincchere, beni Fei , Guaraldi, Fortini Gaetano - 301 32 16 
» reddito L. 37. 50. . . .| 167 40 16 
ed Oliva fu Antonio, S 


caria - Se 


Malservisi Clementi: 
desto, Montana 


Sanl’ Agostino di 


si- | solto ponente - Muppa 408-880 - confi: ada, beni Bat- | 450 | - | 22 
taglia, Malservis acido e Biagio, beni Ucelli - reddito 403 = 22 
ISI00: Ola a ne e o È 25 |-| 22 


Masotti Carlo fu Anfonio - Mappa 817-961 res. - confini al 
nord con beni Melloni Medardo fa Luigi, al sud ragioni 


Balboni Beatrice e sorelle fu Binidio, ad est Via Chincebere, | 312 | 40 
ad ovest proprietà Balboni Luigi fu Angolo - Estimo Ro- | 461 | 16 
mani scudi 23. 04 - reddito L. 52. 50°. . . .. . | 256 | 20 


Montanari Filippo di Giovanni pel figlio Zaccaria e per gli 
altri eredi del fa Malservisi Antonio - Sezione di Sant A- 
180 - confini al nord 


e- | gostino di setto a ponente Mappa 40 


3 colla strada, al sud beni Battaglia Barto!o l ovest con 60] 32 
beni Malservisi Placido e Biagio, ad est bem li Maria, 14 32 
Davia e sorelle - reddito L. 95. 2 30} 32 


Le spese d’ asta, tassa, registro e contratuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 
Poggio Renatico 9 Febbrajo 1875. 


Inserzioni a pagamento 


ROSOLIO. COCA: BOLLVIANA 


PREMIATO 
ALL ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 
si 
NICOLÒ ZENI Farmacista 


FERRARA 
Ripa Grande N.° Ai 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande. . L. 5. — 
Metà bottiglia . . >» 2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogram. 

Ad ogni 10 Kilogrammi per 
pronta cassa si lascia lo sconto 
dell’ 8 per cento. 


Da vendersi od affittarsi 


Vasto Casamento — già Convento 
delle Terziarie di S. Spirito — con 
adiacenze, cortili, pozzi ed orto con 
viti ed alberi fruttiferi, sito in via 
della Pioppa. 

Dirigersi al proprietario sig. avv. 
Paolo Magrini in Piazza Ariostea 
N. 11. 


FERRARA 
GURLFO ORSI 
MAGAZZENO DI PIANOFORTI 
delle migliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 
Via Sanla Calerina Numero %. 


Idem 7 Aprile Idem 
Idem 14 Aprile Idem 
1.° | Mercoldì 31 Marzo ore 12 mer. | 
| 2° ilem 7 Aprile Idem 
50 | 3} Idem 14Aprile  Jdem 


1.93 Morcoldi 31 Marzo ore 12 mer. 
> Idem 7 Aprile Idem 
3°| Idem 44 Aprile Idem 
| 
731 Morcoldì 31 M; ore 12 mer. 
732° Idem 7 Api Idem 
17313] idem t4Aprile idem || 


L’ Esattore — ALLESSANDRO FERRI. 
—————  _€+«@«Q eo}t._._  —_——t——eeÉ_—_._€_—__——_——m——_——————@———————1l1 


CANAPI 


FO-ITALE 
FERRARA 


Wendita del Grandioso Stabilimento CANAPIFICIO - ITALIANO , 
situato in Ferrara, presso la Stazione della Ferrovia. 

Il giorno 4 Moggio 1875 a mezzogiorno, in Genova, nel locale della Società Ca- 
napificio-Ituliano in Liquidazione, Vico Morando, 4, si procederà alla Vendita al mi- 
glior offerente, dei terreni, Fabbricati, Macchine , utensili ed accessori, costituenti lo 
Stabilimento esistente in Ferrara, per lo Stigliamento Meccanico della Canepa col s 
stema Leoni e Coblenz. — La Vendita sarà fatta in un sol Lotto complessivo e le of- 
ferte dovranno essere fatte in aumento del prezzo di stima, che viene fissato in Lire 
300,000. — La Commissione Stralciaria si riserva la facoltà di trattare la Vendita an- 
che privatamente, per cui riceverà offerte anche prima del giorno 4 Maggio prossimo 
venturo. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi esclusivamente alla Commissione suddetta. 

Genova, 6 Febbraio 1875. 


No 


LA COMMISSIONE STRALCIARIA. 
POSELTO 


DI 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


F. MORELLI 
Corso Viltorio Emanuele N. 2 
Fernara 

Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura © di- 
segno dorale e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

ILettî in ferro vuoto e mo- 
big) della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto, 

Aflobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- | 
ticolo nazionale ed estero. | bi. e noleggi a prezzi convenier 


Si fanno contratti di vendita, cam - 


Acqua fFerruginosa 
della rinomata 


ANTICA FOXTE DI PE 


L' acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per eonseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L' acqua di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quella di Recoare 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
gradita al gusto e di conservarsi inallerata e guzosa. 

E dotata di proprietà eminentemente ricostiluenti e digestivo e sorre mirabilmente 
nei dolori di stomaco, nelle maluttie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonle în Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni cità» 

Ù AVVERFENZA 

Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commercio un acqua che vantasi_ prove- 
niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per evi. 
tare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fente 
Pejo. BORGHETTI. È 


{ AvCeQnUeAn Del 


Quest acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di rrara, lrovasi ven: 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua aziono sul tessuto cutaneo © di agire 
in modo particolare, come valevole” ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


eRgZz9 


per ogni 


BOTrIC cevreStM] 
Oo 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
eeso ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1,° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande . 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute. 


le ordinazioni. 


